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Concluso al Bundestag il dibattito sullo stato della nazione 

Debole replica di Brandt 

all'attacco di Kiesinger 

TUnità f sabato T7 gennaio 1970 

H cancelliere ha reso ancora più confusa la poco chiara formula del 
« riconoscimento di due Stati tedeschi » — Più decìsa invece la ri
sposta sul tema dei negoziati con l'URSS per la rinuncia alla violenza 

Dove scaricherà cannoni e carri armati ? 

Mistero sulla meta 
della nave israeliana 
partita da Zeebrugge 

Le autorità portuali belghe indicano Napoli come 
destinazione e un portavoce di Bruxelles sostie
ne che la destinazione finale « non è Israele » 

BRUXELLES, 16 
Insomma do\e scariche! à 

cannoni e carri armati la na\e 
israeliana « Tamar » apparte
nente alla « Zim Line »*> Si 
tratta di armi francesi e ame 
racane — 1 ammissione e del 
ministro degli esteri belga — 
imbarcate tre giorni fa sulla 
« Tamar » nel porto di Zee
brugge. Il materiale era arri 
vato nel porto belga su vagoni 
delle ferrovie federali te 
desche 

L ipotesi che la nave porti 
in Israele un'ulteriore fornitu 
ra di armi fianeesi e ameri
cane, per quanto ovvia, è stata 
avvolta oggi in una sorse di 
interrogativi dalle dichiarazio
ni di un portavoce del mini
stero degli esteri belga il quale 
ha detto che la destinazione 
finale del carico « non è Israe
le»! egli si è pero rifiutato di 
indicalo quale sia la destina
zione Il Belgio — era già stato 
fatto notare — applica l'em
bargo totale solo alle armi de
stinate alla Nigeria, alla Rho-
desia e al Sudafrica 

Le autorità portuali dal can 
to loro hanno indicato Napoli 
come destinazione della « Ta
mar » E a questo punto si può 
soltanto dire che se la nave 
israeliana è diretta a Napoli 
non è certo per restarvi e 
tanto meno per scaricarvi del
le armi francesi e americane 

Visiterà 
la Bulgaria 
il ministro 
degli Esteri 

olandese 
S O F H 16 

H ministio degli Csten olan
dese, Luns. ha accolto un ìn-
v ilo del suo collega bulgaro 
Bascev a visitare la Bulgaria 
La visita sarà effettuata a par
tire dal 18 gennaio prossimo 

provenienti dalla Germania oc
cidentale ne pare che su] Me
di terraneo esistano altri porti 
d o \ e la « T a m a r » possa de 
porre il suo carico all ' infuon 
di quelli, precisamente, i s rae 
hani 

Da par te egiziana è venuta 
una richiesta di chiarimenti 
inoltrata per il t rami te l ' amba 
sciatore del Belgio al Cairo 

AMMAN 16 
Il comando della guerriglia 

palestinese annuncia che nel 
corso della notte sono s ta te at 
tacca te numerose posizioni 
israel iane nella par te mend io 
naie della valle del Giordano 

Un aereo israeliano è stato 
abbat tu to durante una incur
sione sul territorio egiziano 
nel Goho di Suez II pilota e 
s ta to fatto prigioniero 

P e r quanto r iguarda la ria
t t i z z a t a tensione fra la guer
riglia e le autorità del Libano, 
un portavoce del Fronte popo
la re per la liberazione della 
Palest ina ha dichiarato ad 
Amman che il Fronte « r i t iene 
indispensabile la libertà di 
azione dei guerriglieri palesti
nesi nel Libano, per l 'avvenire 
del movimento di resistenza e 
combat terà con tutie le sue 
forze per l 'applicazione di que 
sta politica » n Fronte « ri
spet terà l 'accordo del Cairo » 
e r i t iene che « la resistenza 
debba utilizzale osm terri torio 
a rabo vicino alla Palestina per 
avere libero accesso a questo 
campo di battaglia » 

BEIRUT 16 
Un giornale libanese afferma 

oggi che cinque ufficiali egi
ziani sono stati recentemente 
condannati a morte per ave r 
consentito, con il loro compor-
bamente, che un commando 
israel iano si impadronisse di 
una stazione r a d a r si tuata a 
Ras Ghaleb. Secondo il gior
nale — che attribuisce la noti
zia a fonti diplomatiche — 
a l tu militari sono stati condan
nati a pene detentive. 

In un articolo sul « Granma » 

CRITICHE DI FIDEL: 
LA «ZAFRA» RITARDA 
Severo richiamo al rispetto dei tempi fissati in 
questa «battaglia decisiva» dell'economia cubana 

Dal nostro corrispondente 
L •W \ \ \ , 16 

e La settimana ti a il 4 e 1 11 
gennaio e molto lontana dali es-
seie soddistacente » cosi comin 
eia una analisi cnlica dei lavoro 
per ti i aggiungimene dei 10 mi 
lioni di tonnellate di zuccheio 
apparsa sul Granma sotto il ti 
toìo t La marcia della zafia » e 
(limata «il comandante in capo 
Fidel Castro » 

La eafra, cioè !a raccolta del
la canna e la fabbricazione del 
lo zucchero, è naturalmente sol 
toposta, per quanto riguarda la 
parte prettamente agricola a 
delle incertezze e da questo che 
parte Castro nella sua messa a 
punto, ricordando che il 4 il 6 
e l'8 del mese le piogge hanno 
ridotto in diverse minute nel 
l'isola le possibilità di Ignoto 
A ciò si aggiunge che « mdinen 
dentemente dalla pioggia e senza 
nessuna influenza di ordine eli 
malico » nella provincia di 
Oriente la za/ ia «si mantiene 
f i a n c a m e l e al di sotto» del u t 
mo previsto Criticabile e anche 
[andamento dell attiv ita nella 
provincia di Camaguey Le due 
province citate sono tra le più 
importanti del paese e sono an 
che quelle da cui si attende il 
maggior risultato in tonnellate di 
zucchero 

Questa situazione ha piodolto 
non solo «la peidita del van 
tdggio di 24 ore che si eia otte 
nulo in relazione di ca tendano 
dei IO milioni ma molto inolia 
bilmente comportila il u ^ u i m 
gimento del secondo ni lionc con 
un ritardo di dodici oie> 

La situazione coni mia C astro 
Impone la necess ta di comi en 
d m con eh ai ecza e s n da ora 
il problema B sogna adot are n 

tempo le miauie neceasane e ai 
sumeie la volontà felina di man 
ddie avanti la zafra nelle con 
dizioni del e piopge quale che 
sia I nlens ta di p ^ e s Ma d f 
ficolta e illaidì sono segnatali 
nello stesso lavoro indulti mie 
conclusivo della zafra r e o s a 
per I intensità del ritmo c u so 
no sottoposte le attie/zatuip sia 
pei la fresca data in cui sono 
stati operati ptofond t nnov a 
menti tecnici s a infine ni r 
gli inconvenienti che si sono rio 
vitti superare nel'a--iLLiiare 
I a r m o dall estero di mater ali e 
stiumenti 

« Di fronte a qualsiasi diffi 
colta obettiva gli noni ni deb 
bono misurai-.1 — afferma Ca 
stro — La \ ita olfre mimine 
revoli a l t e r n a l e d a/innc por 
ogni conctclo piob pitia Que o 
che non si può aiceltarc r» i1 ri 
coi so a di Ile SCUSL IH I non 
adempiere 1 impegno f nemme 
no si può permeflpre che U dit 
ricolta si compitano n mo to re 
giustificative e in contorni sino 
Chi non e ali altezza della mis 
sione dev e essere sost ( i to quan 
to prima Questa e una hit la 
glia dura e decisiva \ o n pos 
siamo perdei e le posizioni per 
non avere sostituito in tempo 
i n dirigente inetto •• 

D altra parte afig lince Castro 
mentre si ìeal /zi un anip o sfor
zo nelle pianta» om di canna 
n npssun dlho piano n sviluppo 
acncn'o (r so fongg ii legumi 
agi sur 1 che mai ciano in q le 
sto re i i o a mi"n feo ritmo 
può e ibhandon ito » «Se 
non s ii Ì ne i r] ore i m m 

m ilianr t i m o e con ( ff cien 
ZT rli t itti i limiti ridi aur co' 
t u a la ~afra -le ri cci in oni 
sa-a so'o m v Ito i d P ro * 

Guido Vicario 

Dal nostro inviato 

B O W , 16 
Brandt ha concluso oggi al 

Bundestag iJ dibattalo sul suo 
rapporto sullo «Stato del a Na 
zione » respingendo le accuse 
mosse ieri e ancora stamane 
d ' 11 oppos zione rìemocr stiana 
alla sua politica orientale e te
desca e rifiutando la sottoscri
zione su quesi ultimo problema 
di una mozione comune tra op
posizione e go\erno che, come 
egli lia detto oggi non potrebbe 
che rappresentare una specie di 
« camicia di forza * 

Pur affermando che « il go
verno non si e allontanato dalle 
decisioni prese dal Parlamento 
nel 1968 » la nuova coalizione 
non ha potuto non tener conto 
delle diverse interpretazioni che 
da allora 1 opinione pubblica te
desco occidentale da oggi a] pro
blema dei rapporti tra le due 
Germanie Senza contare che 
1 attuale partner di governo, ha 
detto Brandt, il partito liberal-
democratico, a quel tempo non 
aveva dato la sua approvazione 
a quel punto della risoluzione 
del 1968 nella quale si diceva 
che il governo federale come 
solo governo tedesco eletto li 
beramente e perciò legittimo 
può parlare anche per coloro 
ai quali è stato reso impossi 
bile collaborare con esso (vale 
a dire la RDT) Brandt in al 
tre parole oggi è del parere 
che « le riserve di legittimità 
non sono un surrogato della po
litica s e che occorre « opponi 
ancor più fortemente che nel 
passato ai tentativi di confon 
dere la forma con la sostanza & 

Detto questo però Brandt, an
cora una volta non ha voluto 
trarre quella che dovrebbe es 
sere agli occhi di tutti la sola 
conseguenza logica di una tale 
visione del problema tedesco 
Ci SI chiede infatti perchè una 
volta riconosciuta la * sostanza» 
e quindi la realtà dell'esistenza 
di due Stati tedeschi tra i quali 
dovrebbero esistere — sono pa 
role sue — « rapporti adeguati 
ai principi generali del diritto 
tra Siati » non si possa rego 
lare con un trattato di diritto 
internazionale il rapporto fra la 
RFT e la RDT 

Nessuno nasconde qui a Bonn 
oggi che questa « sottigliezza » 
sia il risultato di pressioni mas 
sicce da parte della opposizione 
democristiana e di diverse ca
pitali europee occidentali e d'ai 
tre Atlantico 

Oggi se ne è avuta dalle 
stesse parole di Brandt una nuo
va conferma quando il cancel 
liere si e difeso dagli attacchi 
sferrati len da Kiesi neer e 
Strauss che lo accusavano di 
essersi pronunciato contro 1 uni 
tà statale della Germania ren 
dendo ancor più confusa la poco 
chiara formula del * nconosci 
mento eh due Stati tedeschi che 
però non possono considerarsi 
Pun l'altro estero * Egli ha in 
fatti respinto questa accusa af
fermando di aver detto in fa 
vore dell unità non solo nazio
nale ma anche statale della 
Germania «di niù e di meglio» 
e cioè che * è inverosimile rag 
giungere questa unità statale 
con schemi superati ma che 
soltanto alla fine di un ninno 
processo per un definitivo ordì 
namento pacifico dell Furopa si 
potranno dischiudere prospettile 
che ai tedeschi sia dato nrga 
mzzare un storno insieme la 
propria esistenza » 

Vuol dire questo che Brandt 
ha accettato sotto la pressione 
di Kiesmger e Strauss. e per 
ev entuah preoccuoaTinnì eMto 
ralistiche di includere — per 
cosi dire a Dostenori — nel suo 
discorso sullo * stato del'a na 
zinne » la condizione che i due 
«leariers» della opposizione eli 
avevano posto per frapporsli 
meno ostacoli'' Qualche rosa di 
molto serio e preoccupante de 
ve esserci se persino un gior 
naie « benpensante » come la 
«Frankfurter Rundschau» !an 
eia oggi a Brandt un appello a 
battersi energicamente contro 
una opposizione « che non ha 
alcuna alternatila da nFfnre » 

Affrontando il tema dei neso 
ziati su) trattato di nnunc a alla 
uolenza in corso n \Insca il 
cancelliere è stato ni il deciso e 
scio'to Ha detto infatti che non 
si pun pretendere come fa I op 
posizione I esclusione deMa 
clausoh contenuta nella Carta 
dell ONU <?ul diritto di interven 
to nei confronti di paesi e^ ne I 
mici Scopo rie' governo feHp j 
rale pun essere invece so'o qu*>I ( 

lo rii ottenere che I UR-SS ana 
logamente a quanto hanno fa io 
gli occidentali proclami questa 
clausola come superata Ali ap 
punto che le trattative sulla ri 
nuncia alla violenza non deb 
bono contenere un regolamento 
de ìe questioni di frontiera 
Brandt afferma che m ale trai 
tato non avrebbe nessun valore 
se non in riferimento alle fron 
tiere esistenti oggi in Europa 
« \ iente imperli le ha quindi 
detto a proposito della Polonia 
che Bonn pani con \arsavia già 
prima del ti allato di pane su a 
possibilità di risolvere il prò 
blema dell Oder \e isse m modo 
accettabi e per I due paesi t 

Concluso il dibattito si atten 
dono ora a Bonn con vi^tiiimo 
interesse le t eazioni che si 
avranno nella RDT L annuncio 
della conlerenza stampa che 
Llbiicht terra lunedi a Berlino 
e --tato dato qui LO i estremo 
ri levo e tutti i g orna sti ac 
LI editati a Bonn si sono af 
f re t ta ti a pienotare U primo 
aereo per la captale deMa RDT 

Franco Fabiani [ 

DALLA PUS! 
Comunis t i 

da l 

MOSCA — Il presidente del Consiglio dei ministri dell 'URSS (a desti a) 
ministro del Commercio estero italiano, Misasi (al centi oj A smisti a 

ha ricevuto ieri il 
l 'ambasciatore Soro 

Dopo la firma di un accordo sul commercio tra Italia e URSS 

COLLOQUI DI MISASI 
con Kossighin e Gromiko 

Nei colloqui sono stati affrontati anche problemi politici - La conferen
za stampa del ministro del Commercio estero ai corrispondenti italiani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA lfi 

Il tinnisti o del Commeicio csteio italidiio 
Riccaido Misasi che si trova a Mosca ove ha 
fu mato ieri il nuovo accordo commerciale a 
lungo teimine (1970 74) fra 1 Italia e U n i o n e 
Sov letica e stato ncev uto nella mattinata di 
oggi dal presidente del Consiglio dei ministri 
sov letico Kossighin e successiv amente da) mi 
nistro degli Esteri Gromiko Un comunicato um 
ciale dice che nel cor«o delle conversazioni sono 
stati affrontati i problemi dello sviluppo delle 
relazioni economiche fra i due paesi nonché al 
tre questioni di comune interesse Misasi si è 
dichiarato soddisfatto per gli incontri nel corso 
dei quali ha aggi into in una dichiarazione nla 
sciata alla stampa sono stati affrontati anche 
problemi di politica internazionale con partico 
lare nienmento a quelli della sicurezza europea 

Nel corso di un incontro coi corrispondenti 
della stampa italiana a Mosca il ministro Misasi 
aveva illustralo ieri sera 1 importanza del nuovo 
accordo per gli scambi commerciali fra I Italia 
e 1 URSS firmato nel pomeriggio che può per 
mettere — ha detto il ministro — di raddop 
piare in cinque anni 1 attuale volume dell nter 
scambio 

Rispondendo alle domande dei giornalisti il 
m nistro italiano ha sottolineato 1 importanza del 
recente accordo URSS EVI per !a fornitura di 

gas sovietico ali Italia Misasi ha rìttlo die è 
stala combattuta in Italia la «antiquata e piei 
stor ca obiezione s di chi si opponeva al pio 
getto pai landò di ventennale dipendenza (.cono 
mica dell Italia dal» URSS 

Era ed e naturale che ci si p r eoccup i s i di 
diveisificare le nostre fonti di approvvigiona 
mento di materie prime Appunto per que to 
era logico e naturale rivolgersi a vari paesi e 
fra questi anche ali Unione Sovietica I paesi 
dell est europeo cosi come quelli del Mediter 
raneo sono le due aree di «immediato e natu 
rale interesse» per l l tal ia e noi — anche nel 
lambito della CCE — ci muoveremo pei Io 
s\ iluppo delle relazioni commerciali fra 1 Eu 
ropa occidentale ed i paesi dell est e del ba 
cino del Meditenaneo 

Rispondendo ad una nostra domanda M'sasi 
ha detto che [accordo appena firmato appunto 
perche hasato su un ancora più accentuata di 
versifìca/ione degli scambi e di un maggiore 
peso — per quel che riguarda le esportazioni 
italiane — dei beni di consumo interessa anche 
la piccola e media impresa che pero per co 
ghere 1 occas one dovrebbe affiontare mee1 o 
problemi intorni dell organizzazione commeiciale 
e del coordinamento ai gli strazi .mene atti a 
verso i «centri regionali per il commeicio este 
ro » in via di istituzione 

a. g. 

La politica americana illustrata da Rogers 

* VIETNAMIZZARE 
LA GUERRA» SOLO 

OBIETTIVO USA 
IVtóHLNtVION 16 

Niente pace nel Vietnam, ma 
solo « vietnamizzaz one * del a 
gueira cosi U secretano di 
Stato americano Rogers m una 
conferenza stampa tenuta ici t 
sera ha r assunto la politica 
americana per 0 Vietnam Egli 
ha detto che la politica di \ i \ o n 
di ritirare le tiuppe amer cane 
dal Vici iam « e r r e e u hi e >. 
e che tutte le truppe saranno 
ritirate ma non ha ind caio 
nessuna da'a dj s aden/a Si 
sa so'o che il segretario alla 
Difesa Laird I altro giorno ave 
va detto che entro la meta del 
l anno in cor-o resteranno mi 
Vietnam « solo 300 000 soldati 
americani » 

Viene cnsi conlcimato i_he g ì 
Stati Unit puntano noi 4 a pa<.e 
ne! Vietnam ma a'ia continua 
zionc delia aggressione 

Sganciat dal \ rinarri ha dei 
to Rogers Cii Sta' 1 i t u n in 
no cosi afìion n e a li i * i 
mi e fare i moin v n in n 
decennio veda m . i_j i * Hai 
rigidi confront ai nego? ati ai 

t n i a Rogers ha anche detto 
«Intendiamo anche ampi aie le 
relazioni con la Cina Lesi^ten 
za di un conflitto fra URSS e 
Cina e soltanto affare loro ma 
non frena i nostri sforzi per 
m slioiaie ì rapporti con am 
bedue * \ colloqui di Varsavia 
il 20 genna o gli USA faranno 
«qualche pioposta alla Cina» 
I \ P riferisce a questo pio 
pò-, n che «un alto tunzionaro 
governativo» non ident hrabi'e 
per no TIP ha detto di mencie 
- po-,s h e o scoppio di un con 
f itlo s i larga scala tra Cina 
conun sta e URSS » e che * eli 
t S^ soerano che tale eventua 
I ta no i si vt n luh e che in 
ogn modo continuano a r ma 
n tn sii chi vive» Il funziona 
r T che ha parlalo alla stessa 

I i n!e en?i -lamoa di Rogers Ce 
j he > ih ih mente e o stesso 
| Homi-) ha da to che per n 
I nmmen o m n g sembi a iroha 
, b e un tentai vo suv e' a H 

on i ii ait. i n i tori e ne-,] con 
A [ irza e non ciede cne i 

I 1 Hss i r i s , tei mini d i o , 

Belgrado 

Prono: orresti 
isizioni 

Ricevuto 
da Tito 

il ministro 
degli Esteri 

romeno 

Dal nostro corrispondente 

BFICRADO If. 
Con 1 ntontr i avventilo sta 

man a Buoni fra 1 ito e Mmrer 
si sotio pi itici mente conclusi 
i colloqui |iigo romeni i n / i,s 
quattio giorni fa ncìh camt-ile 
iugoslava I r ( i r ielceaz mi 
hanno espi owi la loro sor'ni 
sla/mne pei lanciamento e il 
iisu'iato dei co loqiu cne rame 
e n sialo previsto a 'h vigilia 
degh incontri sono stati neri 
cati sojjtalt ilio alia i ireica 
« deg'i Mi urne h e m e n t per 
sviluppale ed u n montare la 
co!labr» d7 one ( "i nnm e a « 

V ! olloqi t pi eterienl a 
lucilo svoltos r on il pi( t. rkn'r 
1 ilo il pieni r rumeno e i 
sui inter lo"ii DI lugos n i 
hanno av Lio nudi i dimeni / 
zai e gli accoi i d pnnr n o 
s'abi i nel c o r o del j uml i r 
awenuM nel spitomhrt- rìt o • 
s oisn anno tra Tito e ( t t i i 
ces u D falli il valore ridi n i 
te iscambo tia quest riur ^ i s ' 
so idi sti è stato per il ^ s il j 
lauto d e iiq ani ni1 un ih 
do au \ e ' e n un i f n t I 

i lungo a una vitalità i un 
va ne 1 fiin/innamenio i. m 1 
lavoto de Ih ^sMrnbUt i ap 
presi ritritivi noli* finali M e 
i\ uto un dlli m a r n a n o di qui 
irincipio detto delia > di 1 mi 
ta/ion-c » o autosuffick i/ \ * 
di Ila maggio ian/a g o u i n iti 
v i Proprio cui unito alla li>t 
la o p n ssioni ck lir mass 
popolai ì In coiis unto dì tp 
pi n ,n e i) di TV v tai e impili 
tanti Uggì quali quelle di n 
forma rìeltp pendimii e (lenti 
affitti aqran qui Ih sul di 
i orzi» e sullo Valuto (hi la 
i oratori e ha lai orila il jnr 
marti di unni e viaaqiaran^e 
in molli i OIIÌI in e proi ini e 

\ i e stato molili ha pici 
seguito RnlingLH r — il di 
staccn delle AC I I dalla IX. 
«olio emersi nuovi oi untameli 
li in alcunr e m u l i t i del par 
lito dtinoci i stiano chi p t ia 
vagliato da ci IM piolnnda il 
PSI dopo la se -suini social 
d< mocratica ha coi roti ri al 
cune sue i r r a t e posi/min pò 
litiche del passato e h i ncei 
calo un nuo\ i k g ime con il 
movimento delle massi t ili 
da determinale una ni l ta op 
posizione di l la g rand i masi 
gmran/d. delle or ganizza/icmi 
socialiste a un ì uns* i mun to 
del partito in una fot ma/miip 
di governo quadi ipai titn che 
v ione perseguito rial gì tippo 
dirigente domncnstiano e MI 
e laldemocratitf) ani h< pei 
svignino il PSI e n c r r a i e nel 
suo seno una situazione di 
confusione e di cns i cloquen 
te il caso d R iv t una 

b innegabile dunque — ha 
ossei vato Berhnguet nbad^n 
di) il giudizio dato da I onpo 
— che oggi i esumare il CPÌI 
t iosmist ia saiebbc un atto che 
andrebbe in senso nett unente 
conti a n o alla di i tzione \ ei so 
cui le lolle e i successi della 
classe operaia e dello glandi 
masse popolari e i pingiessi 
della Imo unita hanno I iito 
muoveie e \oglionn che pio 
coda la situazioni poi i n a i a 
liana Ciò ehe il paese cine 
rie e una piena oornsponden 
za del quadrn politico e della 
dne/ inne politica della ni7in 
ne alle esigenze alle pioion 
de aspirazioni di giustizia di 
liberta di rinnovamento di 
sviluppo democratico eUlle 
f o u e sociali in movimento 
In questa direzione ciò di cui 
il paese ha bisogno già oggi 
e un governo orientato a si 
nistra 

L at tuale seg te tano politico 
della DC 1 on Foilani non 
ha potuto fare a meno di am 
mettere e di i [conoscere la 
foiza e 1 unita del movimento 
opeiaio e sindacale e la sai 
de7za del nastro regime poli 
tico rappresentat ivo frutto del 
la Resistenza inscritto nella 
nostra C oslituzione repubbli 
cana Ma le conclusioni del 
I on Forlani gettano un ombra 
di s t iumentahsmo su questi 
punti della sua analisi — nei 
quali afliora sia pure mei 
pie nte una qualche consape 
v olezza delle realtà nuove con 
cui la DC deve faie i conti 
- quando egli da un lato si 
costruisce un immagine di co 
modo de! tutto falsa del par 
tito comunista e della sua pò 
litica per evitare di pronun 
ciarsi e misurarsi con essi e 
dall altro lato non offre co 
me sbocco politico alfe spinle 
di rinnovamento che egli pu 
re legisti a niente altro che 
la ripetizione dell ormai supe 
rato cent ros in is t ra Non si 
può fare a meno di conclu 
dere che con tale proposta egli 
viene quindi a cadere in una 
posizione conservatr ice e im 
mobilistica 

Per quanto ci r iguarda ha 
proseguito Berlinguer il qua 
dro complessivo noi paese 
(rmteima che la direzione gè 
nerale che la nostia politila 
tende ad imprimere alla vita 
sociale e politica italiana é 
londamentalmenle giusta e 
positiva non soln dal punto 
di vista d i ! nostro partito e 
delle altre fnize ma pei gli 
interessi dei lavoratori e per 
la causa del p ogresso de 
mocratico 
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\ L a none tra meicoìedi e 

ieri la polizia ha efìettuato una 
sene d leim su larga sca a i 
tu ta lì iconJhb1 ia teca Ne 
corso dell open/ ione sono stati 
eoritiolate H 1 il oersone ed el 
lettuati sopì-il uoghi in 2)flJ no 
sti e ah taz nni \oI dare noi / i 
di ciò I m n n io dog i I itemi 
informa e he si e UatUto di 
«una vasta opp ia /onc i isa a 
« risanale la v a pubh ica » e 
che dpi e 174(1 parsone lernalo 
GIT avevano v otuo le legg d 
qipsie lllì sono sia e Italie in 
irre o su n-di ìe del Proeurato 
io utnerale mentre a tre MI 
MIMI state ti allenii! e per pie 
cedenti reali Semole secondo 
la poi z a in mais or parte si 
fa t ta di resp .-i= j i a per a ti 
di vioenia offesa a l a mora e 

naiassiiisTio prost tu/iour Dj 
ranto I oyei izione e sidti rei i 
poiata lefurtiva pei o t r e hi) 
mi t coionc 

iti se 1 
non i m/Mio ri un i d i I MIO 
Ui vista relata e s t i l i cub o 
posta nog i aniMiih gininai 
siici oc irienfa rie i ap ta e 
n rr [azione con il primo Ì I 
vcisano d< 1 tiag io _*c n i I 
P i a li ann v t sai o eh" i_a 
va n unno oggi LP reta e i-
condii I cnm in rato Hi la poi 
zia « sono s tve efTett M e in 
ambe ' d <1P nquenti corrun 
che ni: i hanno a cne v edere 
con que1 ì studenteschi in e i 
Pi acb v ssp p no qual pg i 
mal irò la sua decis ine di ti> 
gliersi la vita pubb icam»nte 
n modo 'an'o irag co n p az 

zi \ enrjp^lai nel 3om°ncg o 
de 15 genna o rL un anno fa j> 

u n t o sopialt i 
appi: In h •h 1 i 

\ ei fica autentica 
ed esemplale a h i Carnei a il 
pi imo aiticoio della k ggc fi 
nan? ai la per le Regioni e pas 
sato e la m a m m a oitruzio 
mslica della dcatia e stata 
troncata g i a z e alla presenza 
ed a1 voto dei deput i t i corriu 
miti 1, aiticolo n g u a r d ì la ri 
p a n ?ione d e tnbut i t ra 'o 
Va' t i e la Re,i one bu di e=so 
ciano stai presentali 23 emtn 
lamenti in gian p a n e mi s 

ni F soni) si u i ni s^ ni a 

presen'a e [a neh està di ip 
n^llo nnm na ^ sul a pi un i vo 
1 izion^ che i gu urìava LI w 
d questi emi ndamenii per 
^tenere in tal nudo la vei ti 

ca del numero lieaie. I co 
munisti hanno presentato quin 
ì h richiesta diJlo sci ut no 
segieto r eli am indo nolo 
stessi tempo i compagni pai 

irnen' in che -i trovavano , 
i la riunione de' C mi ta o cui ' 
mie II pnmo t_m udaniuno 

I JSC sia e -.li ii iespmto ci n | 
-i'tO 4 no * u depu ali ornili 
sti nie-ent e n o Ufi IH i 
le pit l i t dee n 

i J uh Piti del on 
1 nrnri ( nroppo li q ir-Mo { j ( 

dio i J n paps ) anni r h , i 1 > 
li 'oro interesse ni conili i i 
di Ma LOiiten iva pan e ne u 
s il -i siruie/za r a questo pi i 
posilo nani o ra t t i rmato d 
i Ilo di ciascun pips f r nopio 
alla sov lamia e a' md i on 
denza Su qiipsia oase e pus 
sibilo concludi l aimuni ito 
cu ari i n Uni ) tt i i m „ n e 
nel i spetto dei d rilti in, 1 e 
riabi L ai inscurì popoli a 

P n 
lille 

tutto 1 PR1) e Q 
Ht ippitn iz mi J t ] i i 
iiticolo con Miecess v f v ii 

/ mi etano •>' I ' I espimi 11 
f-ìi emendamei ti prps tnt i 
trimp esi due emend imi ! 
del PC I 

Su questo ^p -, id i l e u 

P IglO [ll^l Iti j [ - s d tn l t e 
po di l i t i e mi11 s 

d-l 

: i ha 
I d i iz in 

IfC Ĉ iC il 
Ih ,o!f fi 

siei,U 
piopi i via ri si 

. )<} il K)ifi enfi 
iti nuiiK I-J leu i i ucthi pr na 

ohi ione di q u 'a mnffi io 
e stato possi/j le •salo pei la 
presev a vm rem del jnqi 
; o CO'm,» f i ) P< l r ! v o 
J> ale amenze i u narj e aet 

pai Uti (I,P UHM Imitando ,n 
questi (.limiti pei rimettete in 
piedi lì tpntm in <u, , min , 
e che ieri Itemi > ,< r m nte 
peqiiioiatn in un punii e^en 
zirtle il trslo di in I mi li 
nummi tu e \me < ra sloiu i in 
boiata dalla ( ammissione par 
lamentare t io i inni , nifi r 
ma che i pai! li de la i i t iti 
linoni di Lentia in stia pos 
sono penami are le ìegqi che 
i" si iluppo di una piti ( ii a 
dtaleìlu u parlari citare ha 
miai orato ma non ass curano 
nemmeno il noinuiie cammina 
dei testi pi esentati dai am ex 
no \'i (ontiiìucremo a fare 
t! nostra dm PW \\a < linaio 
(he non può spittaie a mi 
di supplite alle a sen p di al 
In palliti req nimhsti 

CGIL 
loffp dei e e ai ii spaurì eie una 
ei aluzume sor ole e polita a 
Per questo abbia n i posta 
problemi QUI di s ibq pu w, 
etnie e dr n or rata a the n 
(incelato co nbiamt li di Um 
do neqh monisti di politica 
economica e sonale e neh at 
teqgiamento t e r s o i dti'IU dei 
laboratori » 

•? E' con questo spinto he 
ci riiQlgw'ìo alle jnr*e poli 
tiche democrutic'ie perla 
maturi quella sintesi pollina 
mima e non s-tani a piogres 
sua e non tempoiegaiattiie, 
danari altea e non tecnocrati 
ca che dei e date sbocco al 
tcmtribulo minai alare e alia 
r olonta d cambiamento da 
tutti confatati ni questi mesi 
caldi •>. 

h chiaro dunque che il 
movimeli o sindacale foitc an 
che del piestigio dc inan teg l i 
dalle Mttoiinse lotte di eiue 
sti ultimi tempi non vuole 
non può r i m a n d i neutrale di 
fi onte alle scelto politiche di 
fondo e ai conti nuli dell azio 
ne eli governo // sindacato 
— lia detto de 1 u s t o N'ovet 
la — si L affermati come un 
possente strumento di tiasfnr 
inazione sociale la nostra ti 
sione non si iimi'n rr rappm 
U di lai oro proprio perche 
vogliamo imestire t grandi 
temi qenerah clic sorgono dal 
la condizione dei lai oratali 
con lo stesso vioto di unno-
lamento spigionato nelle bai 
taglie aziendali e contrai 
tuah » 

Ali inizio della su ) con fé 
renza il segrc lano geneia le 
della CGII ha ti acciaio un 
ampio quadro del bilancio pn 
s i t u o del 1%0 l ' i o ima e au 
mento delle pensioni duemila 
accordi aziendali ìinnovo di 
sessanta conti atti ftra cui 
edili metallutgici chimici) 
per circa n milioni di lavoia 
ton aumenti salariali sulle 
70 lue ali oia tiduzione del 
l o i a n o di l a m i o a 40 ore 
settimanali nell amo dei mio 
v i conti atti riconoscimento 
del sindacato nell azienda di 
ritto d assemblea ritiro di 
centinaia di licenziamenti in 
numerose fabbriche Novella 
ha poi affermalo che u m a n g o 
no ancora ape i te le g i a u ver 
tenze degli statali e desìi au 
tofenot ianv ieri che si stan 
no pei a p n i e nuove lotte in 
altri settoi i (tessili) e che 
«una partita decisiva e quel 
la dell attuazione dei contrai 
ti cioè dell'utih^a'tone di 
vomica delle conquiste realiz 
zateii 

Rilevato quii di che il pa 
dronato ha subito una dura 
sconfitta senza per a l t io otte 
nere la contropartita i ichiesta 
e sperata d"ll ingabbinmento 
o della rinuncia alla conti atta 
zione aziendale ì! segi e t a n o 
geneia le della CGIL ha sotto 
lineato come il mo\ imento 
sindacale sia riuscito a por 
tare avanti contemporanea 
mente 1 azione pei i contrat 
ti e per le conquiste sociali 
« Si e rafforzata vei lai ora 
tori — ha detto — la consa 
pei olezza che per assumere 
consistenza e per durate nel 
tempo le conquiste sindacali 
debbono neiessartamenle pio 
iettarsi in obiettili di riforma 
e di potere» E ' a questa co 
scienza nuova che si e colle 
gala 1 azione pei 1 unita con 
un i deciso colpo di accelera 
tare al nrocesso di unifica 
zione sindacale % <? Le lotte 
hanno camminate con l unita 
— ha n le \ i to 'Vnv ella — e 
/ unita ba camminato con le 
latte portando il processo uni 
tana a uno sfadw ben più 
ai an-ata la meta del snida 
calo unico di classe si e con 
siderei oh lente ai i i< mata » 

\ questo p> riposilo pur non 
nascondendosi i tentativi di 
f ienaie il «nuoto caisi uni 
tono-* il compagno Novelln 
In ili p ron to eli" « sin no eu 
Itali ?n una fase cast lucute 
deli unita sindacale» ani he 

• uni lo nusitiM espe lenze di 
j labbncrf con Ì<Ì umquistd dei 

tk k Hall dr u p a i t i e dei CO 
imi Ut sindaca1! mut m i à\-) 

\ nami indo inolile ib i la t U L 
• ( t o J i i la piopnsia del se 

j il v i u i o dilla l 11 V di a l e 
i hi fin qu si finno il pi uno 

m iggio in comuni e sollect 
tando una i ninnine a l l a iga ta 
dei t u Consigli gene iah 

\ questo punto il segretar io 
gem rale della C (.H >i e n f e 
i i r f l i condo l i ? ìstva padio-
n ile i l t e t n u n d i che ciò che 
ht i n a m e n t e luLu piU'-a non 
sino -.tate le cosiddette «no 
la e apeicuc > I r isiddetto 

slinpaleip snidar ale » ma 
/ ani iure ole riti' noni rollo 

dilli masse testimonianza del 
a fnza e della matunta or 
mai i iqqi iute dalie classe 
< jieicna ilahaiia Dopi aver 
deli i c h t i e l imini l i attentata 
di Milino P di H o n a erano 
* chiaiamente diretti contro i 
ai oraton i le loro conqui

sa I oi atore h i denunciato 
11 rey) essi iiu contio m ghaia 
di se opei ioti ed ittivisti e si 
e richiamalo ai passi compiti 
t dalle Contedeid/ioni presso 
il Capo dello Stato e presso 
il presidente del Consiglio e 
il ministro del La voi o «Non 
" certo m ieslp di postulanti 

h i pieeiaato cu i forza — 
( / e le organizzazioni sinda
cali si ,ono inaile aVe massi
me autoìita dello 'stato e del 
qoipino \ ole rio iqnoiaie si 
gnijica andaie icr^o nuovi 
momenti di acuta tensione so 
ciale e sindacali 

< La risposta dei lai oratori, 
del resto, e già in atto e al
lenterà sempre più ugorosa 
11 tentativo di una inalsa po 
litica sui lavoratori e sui sin
dacalisti verrà respinta La 
CGIL ticonfeima the il pro
blema fondamentale e impe
dire che tenga ennfigtnato co
me reato ciò che reato non è, 
ma libeia esercizio dell'attivi-
la siiiaacale e sai tale Pur tut-
lai ia la CGIL sa appi ezzare 
ogni azione -he sottiagga i 
latcìalon a cpudizi deliranti 
da norme ?iif/ius/e (amnist ia, 
revisione delle norme fasciste 
del Codice penalo approvazio
ne e apolicazione dello " S t a 
tuii) dei dmt t i ') » 

L ondi la repressiva d ' a l t r a 
pai te e stata visi i come par
te n t o g i a n t e della manovra 
volta a ì j pns t ina i e dopo 1 
contiat l i 11 lecchi equilibri 
ni fatto di lapparlo fra costi 
e ne avi (prolltt^ e di rappor
ti di forza» e questo benché 
il coato del lavoro m Italia sia 
ancoia oggi infei oic a quel
lo degli altri piesi della Co 
munita euiopea 

Ijna critica seveia Novella 
ha quindi m o l t o a quelle for
ze di governo che sostengono 
insieme col padronato, ohe ì 
miglioramenti salariali avreb-
heio conseguenze n e g a r n e sul
lo sviluppo economico ricor
dando fra 1 alti o che l'au nen 
1.0 dei prezzi era comir* ' ia to 
prima delle lotte cont ra tmah 
Il fatto e che vengono avant i 
scelte di politica economica 
preoccupant i ' « d a un lato il 
rialzo manovrato dei prezzi, 
dal! altro il blocco della spesa 
pubblica corrente e Virilizza 
zwne della parte restante di 
essa per sostenete ?i processo 
di accumulazione di aìcum let
tori e di alcune grandi im
prese 

& La manovra d'aumento del 
In elio geneiale dei piezzi rap
presenta inoltre il tentativo dì 
fornire ampie basi ai processi 
di riorganizzazione e di razio
nalizzazione del lavoro (con 
la inevitabile conseguenza 
di accentuare lo sfruttamen
to - ?i d r ) » Il padronato, 
dunque « punta ad avere le 
mani hbeie nelff* fabbriche 
pei che questa e la condizione 
per r j i ' ce mani hbeie nella 
società » Ma i hvo ra to r i e i 
sindacati non r inunceranno ad 
utilizzare t diritti e gli stru-
me~it) di lotta conquistati co
si come non r inunceranno agli 
obiettivi « di profonde trasfor
mazioni in campi decisivi del
la hita sociale casa fisco sa
lute scuola politica dell'occu
pazione » Le bot t ìg l ie per le 
nfoi me anzi assumeranno 
« t ritmi e l incisu ita delle 
lerlenze sindacali s 

\1 tei mine della conferenza 
d Novella si e aperto un ser 
ia to dibattito Risnindendo ad 
una nostra domanda fta l'al
tro il segretai o confederale 
Ronaccini ha detto che le re -
cei t i misure fi in n / a r i e adot
tate dal goveino frumento del 
f isso di interesse sulle ea r 
felle fnndiai ìe) sono dirette ad 
incentivare il pnifiPo 

Il s eg ie tano confederale 
VI n tagnan i ha inii i t annun
ciato che il pi >ssimo Consi 
g o gì n e n i le dell i CGIL s> 
l e n a alla p u - II.M di tutta 
a stampa i t u m 
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